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Il nuovo edificio sarà collegato alla scuola con un passaggio coperto 

Celadina, nuova mensa    
per medie ed elementari   
I posti raddoppieranno 

Diana Noris 

Una nuova mensa per 
la scuola secondaria di primo 
grado Corridoni di via Flores e la 
scuola primaria De Amicis di via 
delle Tofane in Celadina. 

Così il Comune di Bergamo 
punta a estendere il tempo pie-
no, in linea con gli indirizzi del-
l’Unione europea che, tramite il 
Pnrr (Piano nazionale di ripresa 
e resilienza) - Next generation 
Eu finanzierà il progetto con 
450mila euro  (i restanti 150mila 
euro necessari per erigere la 
nuova struttura sono risorse co-
munali proprie). Il progetto de-
finitivo è stato approvato dalla 
Giunta la scorsa settimana, ora 
gli uffici lavoreranno sulla fase 
esecutiva e a seguire, sulla gara. 
Ci vorranno 8 mesi di lavori, con 
una previsione, tenendo conto 
dei tempi dettati dal Pnrr, di av-
viare il cantiere entro la fine del 
2023 e chiuderlo per metà luglio 
2024. 

L’attuale mensa ospita, con 
80 posti a sedere, solo i bambini 
delle scuole elementari, con la 
nuova struttura anche i ragazzi 
delle scuole medie potranno 
usufruire del servizio, con 169 
posti a disposizione. «È un in-

Il progetto. Verrà realizzata dal Comune entro luglio ’24  
grazie a un investimento  complessivo di  600mila euro 
Potrà accogliere 169 studenti, rispetto agli attuali 80

tervento importante perché si 
colloca in un istituto dove è par-
tito il progetto “Scuole Aperte”, 
che ospita i ragazzi durante il po-
meriggio per altre attività – 
commenta l’assessore all’Istru-
zione ed Edilizia scolastica Lo-
redana Poli –. La mensa esisten-
te non è sufficiente per ospitare 
tutti i ragazzi, in questo modo 
andremo a estendere il servizio. 
La mensa potrà essere utilizzata 
sia dalla primaria che dalla se-
condaria, sarà la scuola a stabili-
re le modalità, potendo sempre 
contare sull’attuale sala».

Su un’area libera accanto alla 
scuola nascerà un nuovo edificio 
indipendente con una superfi-
cie di oltre 200 metri quadri che 
sarà simile, nelle caratteristi-
che, all’edificio scolastico esi-
stente (che ospita elementari e 
medie). Il collegamento sarà ga-
rantito da un passaggio pedona-
le coperto con ampie vetrate. Ol-
tre alla sala mensa, è previsto un 
disimpegno di ingresso, un loca-
le di preparazione e lavaggio sto-
viglie e un blocco di servizi igie-
nici (niente cucina, perché il ser-
vizio è esternalizzato). Per la su-
perficie esterna, i progettisti 
hanno scelto «tonalità cromati-

che predominanti che si avvici-
nano ai toni del giallo, mentre le 
componenti metalliche sono in 
colori grigi e neri». Si è lavorato 
per garantire una continuità 
con l’edificio esistente, rima-
neggiato negli anni Novanta. Il-
lustra Poli: «Andiamo a realizza-
re un nuovo corpo di fabbrica 
per due ragioni: la prima è che se 
si accosta l’edificio all’esistente 
si coprono le finestre, la seconda 
è che comunque la legge non 
consente di addossare i due edi-
fici perché hanno caratteristi-
che differenti. La nuova mensa è 
stata progettata seguendo i nuo-
vi criteri previsti, sia dal punto di 
vista anti-sismico che energeti-
co, per un’alta efficienza».

Con il cantiere si andrà a ri-
solvere un problema annoso le-
gato alla rete fognaria: «Il canale 
che raccoglie le acque è pieno di 
radici e quando ci sono forti 
piogge il cortile esterno utilizza-
to come parcheggio, anche se 
non sarebbe l’utilizzo previsto, 
si allaga. È una situazione che 
spesso è stata segnalata, anche 
con un’interrogazione del con-
sigliere Sonia Coter (5 Stelle, 
ndr). Dovendo scavare in pro-
fondità, riusciremo a sostituire 

il tubo della fognatura». Il can-
tiere è previsto nei prossimi me-
si ma non dovrà per forza partire 
durante l’estate, perché pensato 
per coesistere con l’attività sco-
lastica. «Sarà chiuso e cintato – 
assicura Poli –.  Sia la palestra 
che l’attuale sala di refezione po-
tranno essere utilizzate anche 
durante i lavori in sicurezza».  
Per il Comune  è una sfida, dato 
che le due scuole sono tra quelle 
che contano meno iscritti alle 
mense. Sui 213 bimbi che fre-

quentano le elementari, sono 
circa 150 i pasti erogati ogni gior-
no: «Ci sono famiglie in questo 
quartiere che fanno fatica a so-
stenere la retta, è un tema sul 
quale l’amministrazione ha po-
sto la sua attenzione – conclude 
l’assessore –. Contiamo che, 
avendo introdotto più fasce Isee 
nel nuovo regolamento sulle 
rette della mensa, più famiglie 
riescano ad iscrivere i propri fi-
gli». 
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La  novità 

Giovani che costrui-
scono servizi a misura dei loro 
coetanei, per meglio calibrare le 
attività di orientamento, ac-
compagnamento e politiche 
giovanili. Succede con il proget-
to Now! New opportunities to 
work, finanziato da Regione 
Lombardia, che vede a fianco del 
Comune di Bergamo i partner 
HG80, Aeper, Consorzio di coo-
perative sociali – società coope-
rativa mestieri Lombardia. La 
squadra, che si costituirà a set-
tembre, sarà under 30, compo-
sta da due professionisti e alcuni 
tirocinanti, retribuiti. Saranno 
coinvolti anche alcuni ragazzi 
degli istituti superiori del terri-
torio (su base volontaria). Com-
menta l’assessore alle Politiche 
giovanili Loredana Poli: «Facen-
do tesoro delle precedenti pro-
gettualità, questo nuovo proget-
to mette al centro i giovani sia 
nell’analisi del bisogno, sia nella 
costruzione dell’offerta, attra-
verso un coinvolgimento attivo 
nell’analisi e costruzione delle 
proposte che, contemporanea-
mente, diventa per loro anche 
un percorso  fortemente forma-
tivo». Il progetto durerà un an-
no. Nascerà una redazione che 
avrà il compito di ripensare gli 
strumenti digitali e introdurne 
di nuovi «a misura di giovane», si 
troveranno nuove modalità di 
ingaggio dei giovani, con un ap-
proccio attivo e partecipativo. 
Infine, sarà rinnovata la comu-
nicazione. Per modalità e tem-
pistiche di selezione: www.gio-
vani.bg.it.

Con  «Now!» 
i giovani firmano 
i  progetti rivolti 
ai loro coetanei   

Un rendering del refettorio che potrà ospitare 169 studenti 

scorso, a poche ore dall’incontro 
che si è tenuto a Longuelo,    anche 
Bettina, o «Nonna Betta» come 
la chiama il figlio, se ne è andata a 
101 anni.   «Nonna Betta - ha sot-
tolineato Vitali durante l’incon-
tro - è stata la donna che ha scel-
to di vivere accanto al giudice e 
di amarlo per una vita intera no-
nostante i rischi, la solitudine, la 
lontananza. Senza mai lasciare 
questo amore solo e lontano, an-
zi l’ha sostenuto, protetto, capi-
to. Le storie spesso sono segnate 
da coincidenze e circostanze, 
ma sono le scelte delle persone 
che determinano il valore di una 
vita e la vita di nonna Betta, con 
quella di Nino, sono state vite 
vissute e dedicate».  Per com-
prendere la forza di Nino e Betta 
vale la pena rileggere  le parole 
del giudice che si trovano nel li-
bro di Massimo: «Sai, Bettina, 
stanotte mi chiedevo cosa mi ha 
insegnato Palermo, cosa ho im-
parato qui che prima non sape-
vo, e la prima cosa che mi è venu-
ta in mente è che in fondo quello 
che di meglio possiamo e dob-
biamo fare, nella nostra vita, è 
mettere le persone che ci stanno 
accanto nella condizione d’ani-
mo migliore, così che ognuno di 
loro possa esprimere le parti più 
preziose di sé. Non solo al lavoro, 
Bettina, ovunque». 
Laura Arnoldi 

Rocco Chinnici, nel 1983 di chie-
dere il trasferimento a Palermo, 
diventando capo dell’Ufficio 
Istruzione  e dando vita all’ormai 
noto  pool antimafia, di cui fece-
ro parte Giovanni Falcone, Pao-
lo Borsellino, Giuseppe Di Lello, 
e Leonardo Guarnotta. Le morti 
di Falcone e Borsellino, vissute 
con profondo dolore ed amarez-
za («È finito tutto» disse Capon-
netto dopo la morte di Borselli-
no),  spinsero però il giudice a 
portare la sua testimonianza in 
incontri pubblici in tutta Italia, 
dove la sua compostezza, capa-
cità persuasiva e pacatezza co-
municavano una forza incredi-
bile. Nel ’93 si candidò per La Re-
te alle elezioni amministrative 
di Palermo, divenendo così pre-
sidente del Consiglio comunale. 
Nino Caponnetto è scomparso 
nel 2002 e, proprio  venerdì 

Libera Bergamo 
Massimo Caponnetto 
ha presentato a Longuelo 
il volume in cui racconta 
la storia dei genitori 

«C’è stato forse un 
tempo» è il titolo del libro che 
racconta la storia dell’amore tra 
Nino e Bettina Caponnetto. A ri-
evocarla, in un intreccio tra vi-
cende personali e    frammenti 
della storia del Paese,  è stato il fi-
glio Massimo, invitato a Berga-
mo da Libera, nell’ambito degli 
incontri «100passi oltre il 
21marzo 2023, BgBs Capitale 
della cultura». Un intreccio da 
cui emerge chiaramente come i 
due piani, quello  familiare e 
quello pubblico e politico, nel 
caso del giudice Antonino Ca-
ponnetto si sovrappongano pro-
prio perché  i valori che sosten-
gono  il legame tra marito e mo-
glie sono anche quelli che muo-
vono entrambi i protagonisti  
nella ricerca del bene, della veri-
tà e della giustizia. Nell’incontro 
moderato da Gianmario Vitali, 
responsabile della formazione 
di Libera Bergamo, Massimo 
racconta con dolcezza e ironia 
episodi e aneddoti della vita dei  
genitori:  dal loro incontro a Pi-
stoia, alla vita a Firenze alla scel-
ta del padre,  dopo la morte di 

«Nino e Bettina Caponnetto
un amore alla ricerca del bene»

Nino e Bettina Caponnetto 

INTERVENIRE IL PRIMA 
POSSIBILE 
Hai problemi di capelli o del 
cuoio capelluto? Vuoi tornare ad 
avere una chioma più folta e 
luminosa? Pensi che l’aspetto dei 
tuoi capelli sia un fattore 
importante anche per l tuo 
benessere psico-fisico? Non 
aspettare oltre, nulla è ancora 
perduto. E nulla è inevitabile. 
Prenota subito il tuo check-up dei 
capelli.
Habilita, Centro Medico M.R. e 
Polimedica Vitruvio hanno 
organizzato questa campagna di 
prevenzione offrendo un 
check-up gratuito a tutti coloro 
che vorranno sapere cosa si può ancora fare per migliorare lo 
stato dei propri capelli. In questo periodo tutti potranno farsi 
controllare gratuitamente da esperti e sapere se sono ancora 
in tempo per affrontare una caduta di capelli precoce e 
mantenerli folti e rigogliosi.I nostri esperti seguiranno passo 
dopo passo i miglioramenti e saranno in grado di prendersi 
cura dei vostri capelli fino ad ottenere il miglior risultato 
possibile per la vostra situazione. Passi da giganti sono stati 
fatti in questi ultimi anni nella ricerca tricologica e come in altri 
settori l’utilizzo delle cellule staminali vegetali, dell’acido 
ialuronico con diverso peso molecolare, il betaglucano, 
queste molecole favoriscono una crescita più significativa e 
veloce dei capelli.
PREVENZIONE
Prendere subito dei provvedimenti è la cosa migliore da fare 
così Habilita, Centro Medico M.R. e Polimedica Vitruvio
con Hairaktive hanno organizzato una campagna di prevenzio-
ne con check-up gratuiti insieme ai propri esperti. Già al 
primo manifestarsi delle anomalie, quali la pitiriasi (forfora), 
l’iper secrezione sebacea (seborrea oleosa), l’anomalo 
proliferare della flora batterica , dei miceti presenti sul cuoio 
capelluto ed il conseguente prurito è possibile evitare l’assotti-
gliamento dei capelli ed il conseguente diradamento.  

Difficilmente questi segnali sono 
sinonimo di un malessere 
passeggero, più spesso sono veri 
e propri campanelli d’allarme 
che se trascurati soprattutto in un 
periodo così emotiva- mente 
difficile, possono portare ad un 
danno irreparabile per i nostri 
capelli. Danno, che  inevitabil-
mente si riflette sulla nostra 
persona, sul nostro aspetto e 
sulla nostra sicurezza. Cosa fare 
allora? Intervenire per tempo, e 
ristabilire le condizioni per una 
normale ricrescita. 
LE DONNE E LA CADUTA
Senza creare allarmismi, il 
problema della caduta dei 

capelli nelle donne oggi è all’ordine del giorno e sono sempre 
di più le donne giovani che ne soffrono. Forfora, prurito, sebo 
ma anche stress, squilibri ormonali, farmaci, diete e prodotti 
troppo aggressivi sono i nemici che danneggiano i nostri 
capelli e contribuiscono ad aumentarne la caduta. Le ultime 
statistiche mostrano come sempre più donne soffrano di 
indebolimento e diradamento della chioma (circa il 35%) per 
mancanza di ferro, disturbi tiroidei ed alopecia areata. Anche 
lo stress, che con il Covid ci ha duramente provato, può 
innescare la caduta di capelli già geneticamente sensibili.
RISULTATI GARANTITI
E’ importante ricordare che dietro alla caduta dei capelli non 
c’è solo una questione fisiologica purtroppo non sempre i 
capelli che cadono ricrescono perché il follicolo pilifero, cioè la 
radice del capello, se compromessa si atrofizza e non è più in 
grado di generare un capello nuovo. Esiste comunque un 
lasso di tempo in cui è possibile intervenire, tornare indietro e 
rigenerare i follicoli. Rassegnarsi non serve, mentre rivolgersi a 
uno specialista per un check-up tempestivo può risolvere il 
problema e riportare il sorriso perduto. Per questo garantiamo 
il nostro massimo impegno durante tutto il percorso del 
trattamento per portarvi al miglior risultato che si possa 
ottenere.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

LA SALUTE DEI CAPELLI
PREVENZIONE TRICOLOGICA - CHECK-UP GRATUITO

IN HABILITA E CENTRO MEDICO M.R. 15 GIORNI PER SALVARE I TUOI CAPELLI
PRENOTA IL TUO TUO CHECK-UP DEI CAPELLI GRATUITO RISERVATO E PERSONALIZZATO

INTERVENIRE TEMPESTIVAMENTE MEDIANTE UNA VALUTAZIONE OBBIETTIVA
PUÒ AIUTARTI A FAVORIRE IL NORMALE PROCESSO DI RICRESCITA

PRENOTA SUBITO IL TUO CHECK-UP GRATUITO info@hairaktive.com
BERGAMO Piazza San Marco 10  • CLUSONE Via Zucchelli 2

OSIO SOTTO Via Gaetano Donizetti 6 • CENTRO UNICO PRENOTAZIONI 035.4815515
          CENTRO MEDICO M.R. - GORLE Via Roma 32 Tel. 035-4236140

POLIMEDICA VITRUVIO - CAPRIOLO Via Palazzolo 109 Tel. 030-0944099


